VENERDI SANTO
Is 52, 13 - 53, 12; Sal 30; Eb 4, 14-16; 5, 7-9; Gv 18, 1 - 19, 42
ECCE LIGNUM CRUCIS, IN QUO SALUS MUNDI PEPÉNDIT 


Oggi la Chiesa non celebra l’Eucarestia per rispetto, nel giorno in cui Cristo, il Suo Signore, vive l’esperienza del dolore e della morte in croce.

La liturgia vive 3 momenti di riflessione e meditazione:
1. La liturgia della Parola con la Passione dell’Apostolo Giovanni e la preghiera universale

2. L’Adorazione della Croce

3. La Santa Comunione

La Passione di Giovanni è il brano centrale di questa liturgia di ogni venerdì santo e , a differenza dei sinottici, ci racconta particolari delle ultime ore di Gesù che ci aiutano a capire e riflettere sul valore salvifico della Croce, vissuta dal Maestro come momento di Gloria. Dall’arresto si nota come Egli abbia “volontariamente” accolto la sofferenza come obbedienza totale al Padre; è Lui che va incontro alle Guardie per chiedere chi cercano e la Sua Risposta: “SONO IO”, fa tremare i soldati e le guardie, che indietreggiano e cadono a terra, avendo sentito quel Nome che non si può né nominare né ascoltare senza restarne colpiti; il nome che Dio aveva svelato a Mosè sul Sinai (cfr Es 3,14). Colui che arrestate non è un brigante o un delinquente ma il VERBO FATTO CARNE (cfr Gv 1,14)! 
Il racconto si snoda attraverso vari dialoghi e, come è solito di Giovanni, in questi dialoghi si legge l’incomprensione degli ascoltatori! Bellissimo il dialogo tra Gesù e Pilato sulla VERITÀ (cfr Gv 18,36-38); il procuratore sembra quasi irridere quell’uomo che gli hanno condotto per farlo condannare che si presenta come Colui che è venuto a dare testimonianza alla Verità; “Ma di quale verità parli? Quella degli uomini che è una verità condita sempre da menzogne?” ..sembra quasi pensare Pilato; ma Egli non può capire come forse nemmeno noi; la Verità di cui parla il Maestro non è una asserzione filosofica o sociale bensì il mettere al centro Lui che è Verità, come aveva affermato durante la sua vita pubblica (Gv 14,6); comprendere che Lui è la Verità vuol dire seguirlo sempre fino al Calvario accettando in obbedienza la volontà del Padre che Ama di un amore infinito quel Figlio senza risparmiargli la Vita, proprio per un Bene immenso: la salvezza del mondo!
Anche Pilato vive il suo personale dramma; da quel dialogo ne esce sconfitto, nonostante sembri il contrario; la scelta che deve fare è tra la “verità” dei giudei, che vogliono a tutti i costi “liberarsi definitivamente” di quel profeta della Galilea che pretende di essere il Messia atteso, o scegliere Cristo che si presenta come Verità incarnata. Ma Pilato ha troppo da perdere per schierarsi con Gesù e lo abbandona al suo destino. Quante volte siamo chiamati a fare scelte! E quante volte, pur sapendo che dovremmo avere il coraggio di fare scelte “ impopolari”, non ne siamo capaci per poi vivere il tormento che ci porta a pensare: Avrò fatto la scelta giusta? La chiave di lettura per poterlo capire è una sola: l’Amore per la verità e la vita.
Sotto la croce troviamo le donne e, soprattutto, la Donna del Si: Maria Santissima. Ella vive il dramma della morte di quel Figlio innocente ma con la fierezza della Vittoria;  potremmo immaginare che Maria abbia pensato al futuro, quelle parole che il Figlio pronuncerà da lì a poco: TUTTO STA PER COMPIERSI!  E Gesù dirà dopo poco: SI, MAMMA! TUTTO È COMPIUTO ANCHE GRAZIE AL TUO SI PRONUNCIATO NEL GIORNO DELL’ANNUNCIAZIONE!
Sicuramente l’Eucarestia è il più grande dono che il Maestro poteva farci; ma come non ringraziarlo per averci voluto fare l’ultimo regalo, sicuramente tra i più belli e importanti: la sua Mamma. Quelle parole pronunciate dalla Croce: FIGLIO ECCO TUA MADRE…diventano testamento per tutti gli uomini, a riconoscere nella fanciulla di Nazaret, la madre della Chiesa e di tutti i discepoli amati dal Signore, quella Chiesa simboleggiata dal sangue e acqua fuoriusciti dal Suo Costato trafitto!
Che tristezza vedere tanti fratelli di confessioni cristiane, sminuire la Grandezza di Maria e, addirittura, farla divenire “ostacolo di unità”! 
Quasi come se Cristo si offendesse, nel vederci amare Sua Madre! 
Maria non oscura né offusca la centralità del Redentore ma la illumina con la Sua Fede, la Sua umiltà e la Sua Forza. 

Fermiamoci in silenzio davanti alla Croce, che sarà portata in processione e che adoreremo come “ Legno su cui fu appeso Cristo Nostro Salvatore”, pensando alle tanti croci che ancora oggi sono sui Calvari del mondo: milioni di affamati che alzano le mani verso di noi, dei tanti ammalati adagiati nei letti degli ospedali che chiedono solo la nostra vicinanza e in tanti anziani che sono soli, crocifissi dal loro essere alle soglie della morte e, nel recarci all’altare, per ricevere quelle Ostie consacrate ieri nella messa IN COENA DOMINI, con umiltà del cuore, ma soprattutto con una fede immensa sussurriamo al Signore che verrà dentro di noi, il nostro: GRAZIE, ma anche il nostro Si nel saper accettare le nostre croci che in confronto alla Sua, sono piccolissime.

Grazie Signore perché fino alla fine hai pensato a tutti noi! Grazie per esserti “spogliato” non solo del Tuo essere Dio ma anche di Tua Madre per farla divenire Nostra Madre! Hai voluto donarci la possibilità di invocarla, di chiederLe di starci accanto nell’ora della nostra morte così come lo è stato con Te! In questa giornata così dolorosa per Te, o Signore Gesù, vorrei essere accanto a Tua Madre, che sotto la croce hai voluto affidare a me, come fossi suo figlio. Come il discepolo da Te amato accolgo questo dono, felice di portarla a 'casa mia', nella mia vita quotidiana, per condividere con Lei i miei desideri, le mie gioie, ma anche i miei turbamenti, paure, timori, debolezze e affanni, angosce e sofferenze. Oggi, giorno della Tua Passione e morte sulla croce, vorrei starle vicino, sotto la Tua croce, in silenzio, come Lei, per capire il mistero del dolore, per imparare ad accettarlo e viverlo come offerta di amore, come è stata la Tua vita data per noi sulla croce. AMEN
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